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AFRiCA

L’Ablsemm deve essere nostm, futta,
16 sono ‘africanista, ¢ spinto. Per questo
‘m’arcabbio con:chi'non lo & ‘Se fossi al
Governo ¢ mi st facesse la stupldu .do-
‘manda che cosa siamo andati a fare in
_iAfrica, invece di un pugno ne batterei due
sul. tavolo e risponderei-che siamo andati
a fare il comodaccio nostra. Richiamato al-
Pordine per fa frase poco parlamentare
rettificherei  dicendo che andmmo @ por-
tare 1a civilth, :

Portare la civilth fra xselvaggl vuol dire
assidersi a mensa in casa altrai. '8é il pa-
d}rone ci accoglie di buon grado e ci fa
poslo a tavola niente di- meglio - se no lo
8L manda civilmente, all’altro mondo, Cos}
i, romani, cosl fecero p\t\ tardi i barbari
del Nord quando vennero & civilizzire, 1

: romam. 1

‘1 forti finora non hanno saputo lrovare
altro miézzo ‘per portare’ laciviltd frai de-
‘boli: 'Che alla’ nostra corta ! intelligenza
questo possa sembrare’ ingiusto io' non lo

.nego: ma siccome & sempre stalo cosi ne
_concludo che cio yuole la Diyina Proyvi-
‘denzn. e

. B come alttove cosl sax‘a m Abxssmla

In quelie lande ‘i - fischi della - Yocomotiva |
« devono: essere preceduti dauelli del Wet-:

terly « i primi palis telegrnﬁm rizzarsi
““tpschi- degli invasi ‘e deoh invasori caduti
4 ue)la Jotta fatale!

B cost. Prima’ che'i vaporcltx solchmO‘

e onde d’Ascianghi, o che le trotle di
quel’ lnoo alliettind: l¢ mense dei nostri
:ufﬁclah, pm di un’dmba sard colorata in
10850,

. In Africa ci siamo o |
con meno - fastidi che. in qualche altro luo-
go. E wvero che finora nel mar rosso invece

della famosa chizve . non abbiamo- trovato

Uche qualche catenaccio per i contribuenti.

Ma siccome laggi i nostri soldati si bat-

“tono da eroi, € vincitori o -vinti sono pro-
dighi del loro sangue, 2 noi tocca esser
'prodighi del nostro .denaro. Per questo
quando ho udito alouni in Parlamento, po-

_.chi per fortupa far la proposta di negare,

‘i fondi chiesti nel Governo, mi sono sen-

tito' stringere il euore: ed ho gridatot Ontal

' :vol spilorei: d’ Ttalia.

1l contribuente italiano & stanco? - Gxar-

- I eontribuenti di tutto! il imondo si
sdno“ét..ncati fino dallh prima “tassa. Ma
certe spese non si discatono,

Diama’ al Governe tutto quello che crede
‘necessario per. civilizzire, una volta per
sempre bene inteso, I'Abissinia, altri-
menti. qualcuno vedendosi: deboli od inetti

“verra. o civilizzar noi con guerra forse

.meno: barbara, certo pit fratricida.
La lotta & inevitabile m quusto ‘mondo,
ma pensmmo che

B 1) schiavl 88 iagnme
‘ancora rinserva
& giovin la terra.
“Forse nei: secoli- venturi sor’ger& l'alba

di quel santo giorno yeduto dalla jnflam-:

‘mata' mente del cristiano 'poela vicentino
“quando gridd:
Ob! splenda de’ liberi
. un solo vessillp
sul mondo tranqmuo ;
Ma intanto
con brando, con flaccola
sull’erta fatale ;
ascendi mortale.
Dollor Celina

T T

¢ ci resteremo - forse,

ﬁ@@ffé ) ? ”@ﬁi&ﬁ@ |

B ISTITUZIONR

di. Colonie Agricols taliane
O NBLEERITREA

s0ilp 11 palronato dell Associazions
per soccorrere
t Missionari Catlolici Nalieni

La istituzione della Frefatturt Aposteticy
dell’ Eritrea, salutata gid come un rugacic
alle sorti della Colonia, ne & oramat parte
integrante. Questo ci attesta il pencrale Ba-
rattieri, mcoragggandoui ad aiutare sempre
pilt quelle Missioni di Oappuwmi e di Suore,
che sotto la guids del P. Michele da Carbo-
nara mentre aceompagnano o benedicono i
combattenti, e }i saccorrono nelle ambulanze,
vanno istituendr ¢ riordinande in pari tempo
le scuole,

'Non res‘s. che prumuovare (2] dmgere nella
Eritres la lstituzione e lo syolgimento di co-

uno dei nostri 8, E.i Governatore offrendocs
estesile fartili terreni entrozone di clima tem-
perato e salubro come la Toscana.

tammo, e ¥i-aderirono con entusiasmo icap-
pucciiii nostrl; e poichd V'Associazione deve
sarbare nel suoi statutt determinati coufiai,
¢’ incontrammo in un nostro socio ‘ed amice
il qua!e ¢’ infuse la sua generosa idea a far-
cene i patront. B eon lui ¢t mettemmo all'o-
pera, e scagliemmo tra i contadini pit poveri

giosn e di condetta morale, sedici famiglia
.che. salparono oggi . da - Genova - per -destina-
.zione sicara & salubre &ull’ a?t»pmno di Keren,
2 1500 metri sul ware;

+IviiliR( Governo assegnera ad ognuna nn

L padere di. 6 attari#, ‘. noi, unamodegta. abi-
‘fa" spesa totale del viaggia'

tazione  (tukul),

-gli attrezzi, le sementi, il bestiame @ Pintero
-mantenimento: finoral primo raccolto, che sara
nel .dicembre 1896. (V :( Contratio cahmfca,
allegato),

Ne sono condattieri due cappuecini, uno sa-
cerdote, Paltro lajco, forniti entrambi di a-
deguate; attitudini,  che giunti sul'sito saranno
anche iisovraintendenti della colonia, con un
modesto magazzino di quanto occorra  per il
-vitto: @ per la coltivazione delle terre, da uo

piit presto. vi s*apra la seuola pei bimbi ac-
compagnano i coloni tre Suore: ecco il vil-
laggio coloniale d’ifaliani in terra oramai 1
-taliana.

I coloni saranno per otto anni mezzadn col-
I’ ‘Associazione, @ poi proprietarii del. podere
da essi: coltivato; gli uiili della mezzadria
tutti periessi; quelli dell’ Associazione desti-

con altri eappuccini, nuovi villugegi, in quella
o0.in altra zona pur fertile ¢ sana.

-abbiamo ‘pensato: che facendo: invito a questi

wventi, se.per poco 8i considera la ' nesessaria
contipuita della emigrazione permanente che
altri potra chiamare fatale e aoi crediamo
provyvidenziale. Quanti finora dei nostri con-
-tadini emigranti, pazienti, sobri, operosi,sono

nigra da siranjeri capitalisti ! Mentre noi of~
friamo i foturi homestead eritrei ai. nostri
dai costumi semplici e eristiani all'ombra della
nostra bandjera.

La noacm non | é che semente, ma che perd
puod dare il cento per uno, poiché intorno ai
villaggi occorrono fabbri, carrai, falegnami,
sartori, calzolai, mugnai, veterinarii, farma-
cisti, medici, -6cc, 6ce., e non & detto che a
Aungo ‘andare non si chisderd dai futuri emi-
granti pid che non si chieda oggi per andare

| al Brasile o slla Plata, quasi alla ventura.

Intanto abbiamo con noi, auspici .cordiali

| dell’ impresa, coll’Autorita peligiosa, il Go-
‘| verno, e il Comando dell’ Evitrea, ed a guida

le esperienze tenacemente proseguite dall’ o~
norevole Franchetti; ma non la cassa del~

» soccorrere i Missionarii e le scuole da essi
dnrette.

4 £ qui aprfamo s tutd"

lonie itallane: falevene miztalor-i scriveva ad’

B noi, di concerto ‘col. P. Michale, accet-

pit robusti e pit sicuri di sentimento  reli- |

1ato e colla thiesetta dall'altro; e '‘percud al |

nati, anno  'per anng, a8 nuovi emigranti; e |

X piccolo V’ inizio, ‘ma & grande I’ idea ;!
\{nella quale) si. fondono religione e patria, .an~:
|.cora:piti:pure, si direbbe,.di 14 del mare. Noi’

-due sentjmenti trarremo parecchi a soccor: |
rerci, perchd la modesta scintilla flamma di-

come materia prima sfrattati. in terra stra- |

I Associnzions, che & destinata esclusivamente

Peniamo gid, accompn e da patriottiel
auguri, cospicue offerte fi dal primo annun-
cio e(ax’glte ail’ Assmtazm a questo specia~
lissimo {ntento, delle quali si avrd distinta
ammimstrazsoue @ sl randera confo mstmto
Wolopterosi, ‘soci &
non soci, una lista di* sottoserizioni, colla se-
rena fiducia d’ interpretare i eeﬂhmeutx pilt
nobili 'della Nazione.

Addl 12 Gennaio 1896,

Il Presidente Generate
dell’ Associazione
LAMPERTICO

A questa Gircolare va unita la  scheda per
lo offerte di Lire centg.

AVVERTENZA

Questa, prima spadizione (16 famiglie, 125
individui) costera intorno a.L, 75,000 — som-
ma gia o gran parte coperta. Miriamo ora
‘a coprirla par intiero gon nuove sottoserizio-
ni ed a raccogllere via viz i fmezzi per im-
pegnare {a seconda squadra di famiglie colo-

niche 1895~ 189’1 La quale costerd anche meno
perché ayremo gid altora. il coeficients - deila

meta di un primo raccolto:
Secondo informaziont,

colto spetinante all’ Associazione, non solu ba-
.sterd fra pochissimi anni a coprire intera-

mente ia spesa: per [*invie defle ulteriori squa» |

dre di famiglie coloniche, ma 11 numere di
queste, potrd accrescere  progressivamente da
16 A 20, 30, 40, 50 o pm famuglie ogni anpo.

oid in gmzxa alla gratuita concessione dei
terrenl stessi da ogni imposta per 10 ax\m,
ed, al metodo severamente pratico od. acono-

wico che ' Assoomz;one & in grado di ‘segni--

re mercd la diretta coo erazigne . dei nostri :
i | notizia da’ par?e ‘del consolato ‘nglese di Aden

Cappucc:m. s e

Gli aw

20 Gennalo - Trattative di tregua
-~ Rama, 19

8econdo le pilt recenti . inforwmazioni - pare |

che il Consiglio.dei. ministri susordini; I'ac~
cettazione di qua\uuqua teattativa. di tregua

ad un impegno formals degh soxoam di allon~’

tanarsi dai- dintorni' di Makalé per ‘un fargo
raggio.
La sntuazlone a Macalle '
. Roma, 19
La Slefani, cemunica il seguauta dnspacmo
da Massaua in data d’ oggis |
- «Notizle da Maknllb portano che la mtua-
zione cold & invariata. Uuuchl dalie due partu
‘sono cessati. Meneuk t\a chiesto di trattare,
La ritirata dei Scioani
per una manovra.
Roma, 19
Sembra oggl certo che la ritirata degb‘

| scioaui non fu che una manovra. s
. Risulterebbe infagti che assi banno oceu- | o yavord fino a tacdissinfa ora.
pato tutie.le alture, ¢he domipano . la. conea |. 2 ;

di Macallé, nella sperunza che i‘nostrisareb-

bero andati a liberare Galhauo, per plomhara
poi loro nddosso,

Mancando le strade ed essendo il paese assai
disagevole, i nostri non possono procedere
inpanzi che cauvfamente, per poter dare l’at-
tesa battaglia in condizioai favorevoli.

Il quantitativo del viveri e delle

munl:foni di Macalle |
W Roma, 19

' Ecco il quantitativo esatto delle munizioni
@ viveri, che si trovavaao a Makails. primu
deli? assedia,

Cartuceie per fuili 500.000
Strapuels 4.000
Cariche a palle per l’artigliema 1,500
Chijogrammi di dinamite . ;10,000

»s \di polvere a baiistite 20.000

» di farina 60,000

> di pagte; 10.000;
Soatole di carpi conservate 50,000,
Gallette T Sk 150.000
Barili di vino. " . 160
Litri d’ acqua 100.060°

¥ nuovi rinforzi a Massaua
" Roma. 19
Oggqi dovrebbe arrivare ‘A Massaua il ‘gene-
rale Da Bormida coi nuovi rinforzi,
Questi non resteranao & Maunaa, ma si-
‘ranno subito spediti all’ Asmara.

accuratamante rac—'
colte & vagliate, alternandosi nn anno di rac-’

"imen‘fi}i;"&‘Afric”a? |

1k Harrar. |

Anéhe il generale Lamberti si trasteriva al-
1 Asmara, lasciando al geuemla Da Bormida
I’ incarice degh\ approvigionamenti,

VS Un corrispomlente espulso :
' Milano, 19

Bizzoni corrispondent‘a del Secolo telegrafa
che venne espulso dalla Colonia.:

X

Dsl Valle telografa al Popolo Romano che
la maggior parte delle truppe che' erano ri-
maste ad Adigrat sl sono portate in vnsta 1di
Adagamus.

‘Arimondi sta_per avanzare.

Baratier sarisse a Maconnen pregandolo in
ricambxo dell’ avergu 00neessp U meico per
curare i'suoi feritt, di far sapers a Galliano
che, fu, promossn pal suo, va!ore ad un plu alto
grado. ’

1 Gall!ano deputato
Roma, 19

(R S) Alcuni elettori ¢i ‘Monddvi vesidenti
a Roma propongono di portare eandidato Gal-
liano nel collegio di Moadovl rimasto vacante
per la morto dell’ on. Del Vecchio.  *

Lagni del Re < :
pel servino dl approvviglonamento
Roma, 18

8. M. il Re, conferendo col ministro della
guerra, ha ‘manifestito la ‘propria sorpresa
per i) cattivo funzionamento dei servizi di
sussistenza nell’attuale campagna d’Africa, -

Il ministro rispose dxchmr,nndo che il grave
inconveniente non & che il'risnltato’ Jelle eco-
‘nomie, ¢he si & voluto. ad ogni costo intro-
durre nel!’ammmlstazione mmtare :

Munizionl per I’Harrar
Romu, 19
il mmistero degh esteri avrebbe ricevuta

che ad Oboclk si aspetta realmente un grosso
carico di mumzium dell’Europa, '

Si trcvano q.d Obock 500" camelli, ché a-
spettaro di caricare le dette munizioai per

Voc: di Ablssinia’ |
Pielroburgo, 19

I giornali locali pubblicanc lettere ablssma,
nelle’guali sivafferma che nuovi eserwil

stanno organizzando neilo Scioa, nell’ Hurrar

e nel:Goggiam, e che Baratieri noa si potrd

salvare nemmeno Massava, .
‘Le proposte di pace di Menelik

Rome, 19

Secondo le piti recenti e le pilt sicurs in~

formazioni si tratterebbe di propasw per Ia

-cessihne di Macallg, 0 ¢

Si dica che Felter sarebbe tornata ad Adi-

-grat con lettere di Menelk e di Makonnen,

nelle quali ci domanda. la cessione di Macalla,

' gceordando alla guarnigione di ritirarsi senza

molestle. .
3 Umme nouzie di Roma
Roma, 19
Al minfsterl della guerra ‘e degli esteri jeri.

Nessun telegramma pervenns al Governn

.dal Baratieri,

Ne pervennero invece ‘alcuni del Lamberti
Tutti sono dominati da grave: dubbio snlln

sorti del forte di Macallé, "

Una lettera di Mercatelli '
' 'Romae, 19

I\alla Tribund. di terza edizione, in un di-
spacclo da Massana in data d’oggi, Mercatelli
narra che ieri egli visitava lainostra posizione
di Ada-Agamus, dove il ‘quartiere generale
trovasi In una posizione '‘formidabile, Inoltre
narra che la strada di Adigrat permette 'di
manovrare in ogni direzione, ove gli scioani
avanzassero, La posizione & limitata a destra
dell’Amba Adigrotto e termina verso sinistra
a picco maccessxhxle All’ Estrema Destra si

trova il satumo buttaguone indigeni coman- |

dato dal magglore Valliz |

1l centro & oggupato dalln prima brigata
sotto il comando del generala Arimondi. L’or-
dige @ il seguente, partendo da destra: Oac-
clatom. Bersaglieri, Alpini, 2. battaglione  A-
frica. 4. id. 9, id, colla battaria Mottino, La
sinistra & occupnta dalle truppe indigena co- !

‘mandate dal colopnello Albertone, im seconda |
|| linea le: due batterie indigene,  poiterza e

quarta italiane al comando! dei: capitani Ma-
sotto e Blanchim, i quali in disci minuti pon-
8ono- mettersi in linea davanu il passe di Mai-
Meghelta,

1.8l _desista dall’attacco a Macalldp,

%
'

Pilavanti & l’ottavo bnttughone lndlgem
¢on le bande. . ?

- Queste ebbero aitro ieri uno scontro .c0n
una mano di ribelli Tigrini prasso. Augla. Nel
icombattimento morirono tm aseari e e furono
feriti cinghe. ;
L seconda: bvigata Hahana sta mobuizzan-
dost ad Adigraf. .

Dice che Pelter non reputamhe sianol sub-
Aole 1o domande di. pace.ma sincere e dater-
minate dalle difficolta in- eui s trovano gli

| scioani, stante le discordie fra I vari capi spe-

cialmente "Mullic (?) e Makonnen. Il Negus
Menelik si lagna che ;Makonnen sia troppo
lento: nelle sue operazioni e quasi lo acousa
di amicizia con gli italiani.

1’ attacco di sabato: fu origmato dal fmo
che ras Makennen volle: mostrare a Menelik
la difficolth di prendere il forte dii Makalle,

Allagsalto parteciparono tutti i ras,

Ras Makonnen sl espose tanto che i sotto-
eapi lo invitarono a ritirarsi.

Le pordxte di sottocapi sono tante che se
relativamente fossera state altrettants quelle
dei soldati, si avrebbe avuto un pumere stra-
grande. di motti fra gli scioani, mentre invece
furono solo 800, )

Felter non poté vedere dei' prigiouieni’ ita«
liani che il tenente Scala; gli altri- no.

Questi sono tutti a disposizicne di Menelik
che i tolse a ras Makonnen: Perd sono tatti
bene trattati, mentre egli, Felter, & trattato

| pegglo perchd. lo conoscono amico di: Ma-

XKonnen. . ! s

Gl Felter & ripartito pel campu seioano con

ia_risposta di Baratlen Essa suenn presso.a

puco cosi: |

1l genemla uon é contrario alla paee,rmz

si riserva di telegrafare in Italia cirea (@ cons

dizioni & la nomina dei  negoziatori. lntanto -
Mercatelli dice : Qua!unque sia, l’esit6 delle

trattative, il guadagnar tempo ora ¢i: gioya,

' e gli scioaai, i quali, ormai hanno rinnite tntte

le;loro, forza, in numeto di oltre centomila '
con donue, @ ragazzl, vedono: aumentare le .
difficelta per, la loro sussistanza; mentre le’
difficoltd per nof diminuiscono giornalmente,
permettandoci il concentrameato di. tucta le
nostre forze.
Cié che dicono i giornall
- Roma, 19

L’ Opinione teme che la proposta sia fatia
per gnadagnar:tempo:

Perd se fosse sincera dice che si ‘potrebbe
accettare. perchd I' onore della difesa:di Ma-
callé non poteva; essers plu splendldamente

‘affermato,

D’ altronde abbandonato Macallé il nemico :
ayrebbe innanzi a & il grosso - della:’ nostra

spedizione, che si ingrosserehbe. del g\m’loso

battlghone Galliano.
La Riforma dopo di zwer detto che gli
sembra difiicile che il Negus:di fronte ali’e- .

| roismo delle nostre trappe ed all’ invio. delje

nuove mmxm possa ancora sperare aella rin-
seita del_le pitusottili insidle. Goaclude dicendo

che sebbena le trattative non ci dovessero con~ - -

durre ‘'ad una paes onorevola il presidio di Ma-

|| callé, ritardando la marcia dei nemici, avrabhe
/| dato alla storia mititare una nuova gioria o

I*invocata tregua.

La Tribuna chiede se sia .onorevole. trat-
tare la pace prima che un fatto d’arme vitto-
rioso sia venuto a vendicare Toselli ed i suoi

_compugai.

L? Italie dice che tutte lo censure she ven-
gano mosse, a Baratieri e tuttl i telegrammi
che gli vengono spediti dal Governo . ﬂmranm)
a turbavlo,

Oonsiglia di lasciarlo tranguiilo.

L'opinione del Re sull’Afries
Roma, 19

(R, s) Posso danl alcune mteressantl nos
tizie, che ho ragione di ritenere esatte sul-
Vopinione che il Re avrobbe espresso 1eri sul=
VAfrica,

Con i 'ministri si mtmttenne molto a.jungo
sulle cose d’Africa e sulle condizioni del forte
di'Macalia,

Parlando col cav. Partini, (che rianito colla
‘Qommissiona del bens ecopomico) padre del
tenents Partini ajutante di Galliano, ebbe pa

role eutusiastiche ed assai fduciose sulla re-
‘sistenza del forte. Ayrobhe pul soggiunto ‘che

To notizie. di Macally un pd brutte, si erano
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i superstlte Al Amba-Alagl
Una lettera d31° tenente Bazzani

Serivono da” Oesenn il datd 18%al Resto agl |

Oorlino :

“ v cerl:éo 'di farvi 0058 gra*a, comunican~
dovi Io ‘segubnie Iettera, ché l’egregm ténetite
Simone Bazzani di Merrato Saracenro, scam-
pato miracolosamente all’ accidio  di Amba-
Alagi, dirige 8! suo zio Don Simone Bara-
ghini, parroco i Cella:

Adigrat 18 dieembre 1895
CARISSIMG DON SIMONE

1 oceasione non potrebbe essere’ piti fehce,

né pilt piena d’attualitd per poterle dire'che
. la ‘mfasferza wita la devo’ ad un miracnln
spiceato. -

Mi ‘sono” trovato il giorao 71 andunte” alla
battaglia di Amba Alagi, e mi visono trovato
intqualitd “di aiutinte ‘del: cdmundanterla co-
lonna, quindi esposto compldmante per’ Giore
al faaco vivo «ad intenss dellagguirrita’s nu-
meroso nemico; -recandotlordini tai'reparti, sia’

osulie due ali, sinrsol feontétatattaceo. La bag-

taglia® &< statal acdanita; tremenda, o' 50 si

-1 obnsidera pod chie'/nol efavampeirea 2000 con-

« trot'un inemico 15° yolbe superiore in'forze,’

2 bisogna' difetranche’ che’ & smn* verahiente‘
Spartana,

1 tostei imorthy clrca 1600+ ndri, 6730 bianchi

#8436, 11 nemiido ha''avuto perditetenormi, e

dallé notizigchb arriviin dal cdmpo nemico
ara, pare 'sufiedido /50004«
| Ne' & provaiidi ‘questo 'l’indrzidd dall’aséreito
scioano, che da*1ligiorni invn’ avhnza’ dalle
posfzioni: contuistatesil giordo 7'cot divitts-
riandl Pirro. Ma iaibattaghial 3%belld: Nbntso
il porehd insquel’t momenti,~in' ¢li? 1o palle
« pusdaho ‘e fischinno: vicind, non'si sentenulid,
o nulla si prova di strano..Ci chie’d 1 bPutto
«-& lavritivata; specia’la nostra edeguita’ighlh per’
un bunfone; sénzd ‘traceia di ‘un' séntiers di
Js0rtd) e fdttat eol neimids’ inestrabils allb
" spillej o 'al"plu”dlstar)ta".?l)‘ palisi!
Alld dodfciile un qnatto” pbrtdit ' ordins ay
- pitirata‘aitiripdith) ed*alla'compaghin di'icidar.

va oi metterst in posizionh di difesds Stivito |

i doposit-‘nemico ‘ruppe 1" ald deéstra; 14’ sinistra
Sera gia -vmm, it centro fu”costretid 'cédere o
-di qui o inizio la ritirata gid perfii‘burrode;
{ogauno cereandd ldisfuggire all’:ra'scdncm [}
- furenterdsiiaindzza Galld,
\ Nélla-treménddidiscesa‘uitd’ patta ‘vennaad
ucmderm il ‘mulatto, o1 ‘ot réstiiva’ p)édf' :
Oamminail cosi per’ tré’ oré®e! mey28} ‘poscid | |
‘uanivia’bbona’ racehindanbHa’ séirzanrudd
b g ngears) i vAvVisd e uli offdrsatil
‘pridititetto; nel imomento appuntd i
gni residud ivitate mi ahbindonava

e et

ivaliori Gralta®stavant pot ! spitats’ cottro’ dl( ;

mé’ a dieci passi di 'distapza,

Spatdiinvecs V'ascato e’ fui salver

I partlcolari e gl eplsvdx a ql)dmlb avrd'}
bene dif pidBbracdidnia !

Mi salutit e baci tutti, specis ’Assunta e In
mostre famiglie' 'e | IVsigndtino |
: Suo azfma BA(ZZANI‘ 3
“ X

11 ‘ténente niéedico Monem‘
Wpisodiit :

Tog!iamo da una corrispondenza’ di’ Rossi!
questo brano® b8 purfa’ def’ tefidnte” médico!
Mozzetti -‘uno def richinsi & ‘MaKats®- o che'
§run'vendto:”
© « Il tenente Mozzetli d‘uno ‘déi’ 'pilt ‘sitmipa-!
tici ‘medici*'delle‘ntistré truppe“cbfoﬁmh Seb.
bene si trovi nell’Eritred dd setté'ba ottd anii,
Gbnserva sémipre inaiterato’’nel* paAtlare ' I'ac-
cerito del suo ‘paese‘nativo (il! Verikto).

' Magro; asciubto)’ gran cdmmiddtore; ha uia;
passidhia’ vwissima per ‘ia“cdecia ed  an) effetto!
svidcaratorpar 1 stol cani,

“Quaddo: parti per la’ battaglia” 4 Agordat,
dove: pbi ebbE taito da lavorars per ‘corsts’i
feriti, chiamd un suo amico 'sigh dfsse:

'm0, 1198 ‘TaGGOmaNd0 1 i ‘chnl $8" not
« torno pidt, se’ilms minzd; met‘ndlili" a""m‘b
« pare’» (a'mib padr). y

A Coatit corse pure un grave periddly. M‘eh~
tre dirigeva *ld ‘sud carovana di’safilt: fu pre-
sotdimira da ub soctocapn tigt‘ino che grr—
dava ail'sael’

— Tirate contro quel panta\oue"bxanco'

Salvandosi 'fra-'una gl‘aﬁ(ﬂne di schl(hppetta-
te, Mozzetth ‘digevarintantoldl 'sdb attdndents, |
chig'éun bravissimo ascaro, il quale bha do-
vuto imparare i} diatetto veneto'

« —“0ib, vAfdelo lito e zerca de Do -
“«scbrlo’ per‘éhé ¢6 10 tornéremo. a incontrar|
« ghe lo faremo pagar cara a quel, ﬂol d’on
«'edn! — »°

B nbn e'd'da’ diubltnl‘e chie, 8o lo mcontra
a tiro di fuclle, il dott. Mozzefti non la t’ac-
i’ *plgdre 2 “quel sotto capo, perché & un Lo
ratore di ubla 'forza straordinaria.

Quandu v4 ' 4 caceia, xdire(ton dl macss gl
dieofio il ‘nuweéro dajle quaglie e dei epnco-
i Ghd” ‘il ‘deve portnm, ed qgl& torng sefr
pre‘ ol 1a qﬁmmté dai aelvaggma nubmstagl{ i

0’5 da stommetiére che durame iattuala-y

~b18886"d!”m'k§l!§“ Isiio? p'?i’ui‘iﬂﬂe’ﬁi’sﬁlndére"

1% insuss}stente ‘eha ) Papa abbla gia desi-

,‘vxve, (AL di leggere una sentenza, di qondann:‘t

scoltd estreme,.e | pur; troppo. conosgiute; ai

‘ .hartone, sul possibile avanzafisi per tre vie di}

_‘proverinede rau‘nmihazlonl ‘e chi stidia Poggil

dave essere quello di non poter nsclre a:0ac.
aola @ dﬂ‘non“avsl‘e con a8 | cail
Por %néi&rdﬂaziona de}lo ‘t}zar
iﬁk‘wlﬂ

gnata la porsona, che dovra rappresentarlo

aH'incoronazione dslio Ozar,

1l secondo stazionario
a Gostantinbpuﬂl i

iy 19
Estat’o dacido i richiamare 1’ «Amh:made»

nostro secondo stazionario a _Costantinopoli.
Altre potenze hanno gid richiamato i loro

gecondi stayionaﬂ

Guerra d’ Afnca

P

Macallé resiste
et st AdaAgamus, 20|
y Baratior 'telagrata .

Fino & venerdi 1Y non furonvi nuovi attac-
©chl contro Macalld salvo deue fuciiate mtowno
all’ acqua.

Gli_scioani cercano di coprive con sassi o
‘terra la fonte per impedire ai postri di provs
vederseue al caso di sortita.

Gli scioani aumentano di vigilanza verso
gli informatori.

 Baratieri. ad Adagamusi

SMENTITA Dl NOT!ZI 'CDKSE’
L AtieiAgamus, 20
i Baratlsri ha invvato 1) seguente telegrammau
aluministro della ‘guerra: :
+ 1l contcentramento delle trappe ad- Adigrat
ed avada Agamus non poteva farsiin: mlglmm
condiziont, £k

Battaglioniva’ ’bhtberie»rngglunsero tum Adi‘- .

@ravyicome)telegrafaly seudpra ot ottimbstato,
attl di-spitito, forti per combatiere senza al-

Prego: V. S. ritenere come menzognero ogni

scrifto «contrario alle notizie. da me gmrna\\-

ments 'date.
¥

i Romas 19

Non occorrono troppa parole per esprimer
quello ch’d nell’animo. @i, tuttisSogo.pareceh
giorni che, tra le righe dei telegrammij  nffl
c)all o .nonostante le jllusioni da.essi tenut

per gli oroict dlfensor: di Makallé J
Gli stessi messaggi del color Gaman(Y

2l genarale’ Baratieri, qvmmuuqde pacling |
pld £pesso. dj agsalti valldameute raspintt, han!
no ana intonazione siugolare di {reddezza
di solennitd,. e ‘richidmanoi-aila’ memoria, nj
phrecchi: puntiy alcuni passi delle letters dei
povero Tosehi. .

Tino-a ieri -mattina ci mamo cullatis tubtf
i |\quanti‘ nellillusione : che, nonostante le diff

ana avanzata per soceorrere i valorosi:: asse-
diatijiqualgheticosa sl ipotesser faret per essi,
qualche cosa si stesse anzi facendo, Chi non
8’8 ingegnato; in questi-ultimi’ giorni; atstud

da quara gacinqua
bbro and

ditn

LA SORTE DL MAKALm‘«i a
’{gerivh\fhbhte n¥itatd, lnteréeﬁﬁl AT bANG. dat

diare' mosse e, combinagioti, & fara: induzion'v
e supposizioni sulla: marcia:delicolounelio Al

tre colonne verso:il forte istretto dat nemico?|
Una brama affannoss, una spéranza, nnace
tezza ‘acuivano a-codesto I intelletto: divtuti,

Ma ogei non ci son pill certezze, e speranze

|

}

appaiono; cosiitenuizchethannonqudsi Paria dn?
il

povere -illusioni.. Amba Alagi! Chi non ne ha
-mormorate, in questi,giorai, \mlle volte dolo-|
rosamente 1l nome.pensando a Makalla? C’eral
in quasi tutti.come un presentimento:che?l}nl-
liano fosse destinato ad essere up erog et unal
vittima come Taselll; cha anchlegli adoperasse!
fanto valore, tanta energis, tanta. dovizia dil

fortunate risorse nofi per aftro cha pen allon-i|:

tanare i}, saeﬁﬁcm @ fare, ajjontanandolo, mag-|
igore la prnpna gloria,

Da fants pm‘n si dice che bisognera gop=,
portdre’ anche ld sédonda sventura con lal
caltbjreon Mo’ fovfnazzd, con' [ dignitd” obnl
caisicé sopportatala’ prima OH, nodiel éi
subbioy: il-popolo italiano: ha dato prove. ‘splen-:
dide, ;meravigliose di possedere queste yirti;!
8, 86 venga mai la triste povells, ne dard al]
e pittspiendids, pi meraﬁhghose ahcora;

‘M4 ‘poich8’a chi iddaga il ‘passato” si riis

&/rimanddto “da ‘ctlaro 'cha sl tengono i “soli
savial ‘doméni, biso‘guera ‘plirg chd'al po;iolor
itdlfitio s'iisegni da'qualedno un’altra virtd!
almeno : quella di vadere’ un po’dlrettameme‘
{et¢ode ste ‘e di''nog adbtmdonars! tutto el
sempra’al pochissiihi, all’uno; pér ‘non ‘aver!
p(ﬂ“ chib ‘a?pagare gl brori cha non cummene,{
‘nia1adcia’ commetbét‘é\r pagare Qi 5abgué, pd-'
g&re“di ‘dolori, pagire d) 'sacrific’

MY ppéstiamo: aseolto alls “ultime ° hwwgﬁe,
*mamdihm'ocl ‘alle ‘uitime ‘speranze. '
. Crediamo che'tnito non &' ancora: perdito
che iludestino isérbahalle mostre armiiun’aliva '
gloriacome quella del’Amba 'Alagiiiima una !
gldrid pon’ ieongiunta ad''an" ecciﬂm Tahta )
forza,” tanto valore, tauto spirito diabhégi- |
zione, tanta vlrm dl sacriflcio, una calma, |

una 1ermezza cosi terribilmente splendida nel

Yo SHn

mﬁggr&raﬂdar*psmmi i "'ua”agamﬁ oS duta
mrni ormal, noa dovrab-
bl i pordll qd@i‘inﬂm‘! L povattlerol
dyreifibreinod! “aqlg‘ﬁimmagﬁiare} ial ‘cosgétto
v;maﬁséaq&e di VIV Wspeagitadihe
O RmmltdRine 'db laro ‘ondittaditi, .
" Plosia 18018 Sh™Y Witima novelia sia gibiia
de)la loro salvezza |
st La® ‘Gaerra df Chub
) Mallr‘id 120
‘ nglar’sihpt’époae di’ eondurre attmmente
la campagmi ar
- Sedicl battaglloni di rinforzo partiranno per
Ouba coi generali Barges el Ahainada.
La squadra inglese
Londra, 20
La sqm\dra volante lascier Spithead do-
mani per ignota destinazione.

‘ w8
Da "'I'-ornmm~=

{Nostra Corrzspo'nden 20 parlicalare)
; Torino, 19 !

’I'orno in questo momento dalla Vunaria
Raale, ove mi recai per attingere notizie
sulo stato di salutp:del Duca d’Orlean, chb
cadendo da caval]o si Jussd la spnna destra,
rompendosi una. gamba, Al castello regna cok
sterpazione. Stamane vi sara altro consnltb
tra Carle e Bozzolo, Lo stato del Duea 8 perd
buono, mantiensi serenamen;e forte. La s{)all@
venne rimessa a posto ‘mediaiite un  apparée:
chio provvisorio. La mylattia ducerd perd 4
‘luugo, La dmgrazla avvenne mentre il Ducd
'd” Orlegis era’s ‘pasieggio “calla eoralld ‘quk
chesdd Eldna ‘d’Adsta, Volendo spifigere il 510
“eavalls ‘al shltd” i uba siefe, il'duca non' sl
trovd’ préparato ad uno scarto i 1mprovv1su ‘et
camllc, ché séivotdndo thascind seco il cavar
Here. Ladiichéssh ‘Eietia '8 ‘costerntissitaa.

Fu’ télegrafato ai Re alla madre dal’ Duca
a Sow-house.

17 Riscrivers!
cuna perdite travne: quolla:diun solo woma, | -

'GR{'}MGA* oeith Provio

170

%) Iem sers)

SStA ¥hia’ tenteald, Quinthngud nod

‘HuthBroso, 11 ‘conebiso, puré ia fosta volse al

8 lné ‘sl miattiio fra” 18 "pi ‘schletta” aNes
gris 1 gantu 36450 (ie! paese e dol di' faarl
nBfi’ vi tace'(fiz*‘dlfend 'od 'afd 'rappreséntito dd
dlegunti signora ‘e siguorine, fra td quitipti~
nibggiving ‘pelld” 10rq” spléididd lot(el'z'e 1d

«lgaoFlab 'saretle Biglialto, -

M’abpiiré' d'avér ockhbidas frd nbu mblto di
ritaraare a st giovialg riﬁmvo, non mancando
.emgmanam pEOwIdesFi I bhb/volottd ail
dwe\suﬁm {at divertire.

U CTY STt 8L (CTOL3 by SO (ol |

Ancera ' per Iabolliione
BL.DAZIO CO[\SUNO

It Cum'me a'wmcse gontietie un articolo,!
firmato, Sénenetti, sopra un. argomento di
speciale. attualita, com’® quello -aelle im-
poste comunali.

Interesnnnt:ssuﬂo per e stesso, I’ articolo!| ’

10" diventa' maggiormente per le ides di
paratbrs’ Molts: iberale in falto d’imposte,!
ides chl possond” essare ‘zccettate auchal
da chi m)hta ne! campo scmeuameme de-.
ooratico, kst o

Heco Particvlo:

Tosto ‘chie fu - vAgagieiite eiméssa la voce!
dell’aboliziotia” dél’t Dazio’ Consumo, gli' anitn |
dai” dendogratict singeri ‘ritdasero ‘conie’ scssi,
e, presi' da sinpatiafortissitha per I'Attuazio-
ne i ‘quell’ {deay cosy umannaria\ quusi sl‘
weravigliardno che ‘tanto tardi' fossa'assa sartal
nelia mente deghi ecenomisti.

Maiquesto ritdrde mon' & senza giusta ra-
gione! fin che'il’ Dazio' Cobsuddo 'si” mantenne!
roldtivhmente mite, it proletarie, e tanto'meno
'abbiente, ' non’me ‘ sentivano ‘uu ddnno ‘ap-
prezzabiley quando; péré,: cambiatis! il tempi,
per la nugvé sesigenze: quel ‘toiblito: fu cruda-
mente -esacerbato,’ il.rammarico fu generale, |
pilt forts, pitv'doloroso, naturalmente, nel figh'
della; svéntara, che dall’iniquo balsello si vi- |

|| dero“strappare dalla bocca il tozzo' di'/pane, .

noguistato col sudore e talvoltaican sacmﬂzu
mﬁmdm

oIk Dazio Consumd sparird! Sen/a duhhm é‘
qu:suone di tempo, !

»Qualouno 'domanda - « che  cdosa sl sostitni-
see?»
b oNan &f tratta di semphue’ sostituzione, o'
‘satebbe beneficio irrosorio togliere ad ‘un'tin«!
Felige’di sul capo una pietra cella mand sini- |
#tria, e colla destra rimettergliela sulle spalle,
J Elpisaputo che la riseossione divtuttl i ‘triv’
buti imperta: delle spesa;iche taldrasono gra-
visaima,ccome & il casvo del Dazio Consumo, |
Il generale Afan: de (Rivera, a.i nostri ‘lettori
gid ne sono, informati, ha mostrato che dei
400 milioni dati dal, dazw} solo 200" vanno, a

t

‘benefizio dan'amrio ‘glt altei 200 mitiont'sono
scomparsi nel&Naut) deNal birocrarial L

Io non ho presenté in'tutti i suoi ddttagli
il disegno i legge proposto dal Da Rivera

o Fonty e

‘et trovara 1 200" wilioni mmcami, A, guusa
dell’abolizidiaRdsl Ditdio G%Sﬂ%m i dafd gier s
nall apprendo | %ﬂﬁhnéﬁté‘ i\ Htrcﬂ!&m}ﬂﬁ@dﬁ
diritti 9§ magel smﬁﬁw‘*uﬁn *téaamm SHBYA
ragione di 7 1iNbengniiett gz 10im BBl

Por | dirittiddi (niuedhHzidb nil abdop
pienamentenolpladpitato ”nﬁpulatﬁﬁﬁ‘ nﬂﬂ‘c&fﬁ
per il vino, giacché temo. che nella rigcos-.
sione del puovo tributo, si ripetago, e ‘anzi
sl acoreseano gli mconvémenti, che, aoa Ia-
ibolizidne «del Dazio Gonszfmo st vogliono ell~
nlifiare.

Io non sarei allenc da tna tassa pregressiva
al valor locativo, alls quale tutti indistinta-
mente dovessero contribuire gli abitanti del
Qomuns, (esdiusi beno inteso, guelll cha pa-
gano’un fitto” annvo inferiore a ‘un minimo

da convenirsi), compresi quelli raccoltl in co-
munitd laiche, religiose o militar,

A questa nuova tassa sarebbero tenuti noh
solo gl abitanti delle cinte daziarie, ma ank
che quelli' def suburbio, sempra in ragione ddi
vantaggi'ch¥ gbdono, strade, ‘adqui’ potabxld
‘illuminazione ect.

. I"quelle: cittd ove ld tassa al 'vhlora’ loca-
tivo & gid in uso; la’quotd’ presente potrebhb
essere incorporata ndlla  tassa’ di ricchezza
mobile o potrebbe anche essere conservata
separatamente, qualors al nuovo tributo si
desse un nome diverso,

Ma le modahté. della nuova tsssa non hnnnb
imptrtanza notevole, importantissimo 8'invech
‘che ‘sia abolito i1 Dazio Oansumo, 8 per ta)’
modo sia‘dato-un colpo njortalé alld burocrat
7id; cancreund schifosa che corrode le [ox'zb
delm nostra giovine Itaha.

' pyiisi'i) Iegislators oha 1'ambre’ di pattia
by’ va“disgiunto dal 'benessers. economidl dei
popoli; gli entusiasmi pidt saati st spéngoud
polld’ fame!’ Nok ‘imimaginiamd’ 'uomo d&ersé
da’ qualla chay&, a''sé 'ddtvera st veald che
cassi’ il malumdre, chig, latants, serpdggid’ pe(
1d i tacitd  nodta 'contrade; o ‘che talvoltd '
§i nidnifesta coh' ‘ia* ribellfone ' o pidl '8pessd
col rimpiantd dei témipt passnh si semp\xﬂoh‘l
ltatte ’ondinamento ‘sdetaidl

Poi 'si pensie si peﬁkﬁn“ séﬁatﬂente, a far
rifiorite I’agricolturs, dr questa alma parens
frugum, neflg’ quale’ consistono 16 nostre
‘méadpiori ricchezze. desto avhvi promesso’ o
% 'questo idtendevd Cavour; Garl bdldi“mgume-
‘nats ‘14’ spada; novello’ Gmcmnato“nbn sdegnd
‘i thaktare’ ’ardtro. G’ Sz‘mamlzz'tir

bast B B JHL i

M
Sarah Bernhardt g !a"Duss

BRI -
i Fra pochi [;wrm Sarah Burnh&rdt‘ laflal Duse;
ld pilt grande artista di-¥ I‘; aocia gila pitt grandd
o italia ), reciteranno | contemporanpaments ia
Nuova ‘York: in-dus teatri diversiseonia gin<
dice dela;loro: abilita' una delle) pit intalid

«'gemx\* popblazioni, aveiife uy'! verod: enlio pe)

palcoscenico ed un’ idolatria pei grandi-actisti

-dj tutti i paesii In i nessuoa ¢itta del* mdndo

si ‘banno tanli teatrl quanii'vé ne:sdnova
‘Noova:York .in 'proporzioneialia’ pogolazione
o in-nossun luogo son’ tanto frequentati.’

{1 Ala wvigilia« di questo -graa« dusello fra: le!

dud ‘calabritd, pud riuscira intaressanta il re-!

Bershardt, quando neilo:scorso ottobre venne
8 Roma,

« Madame qarah Bernhardt vm1§ attend é.*
6 heures ce soir », diceva nn \nghettine rg-
capitdtomi il glorno stesso della sua'tprima
recita alValle: i

Alle € précise, con una puntoaliti’che ge- ]
‘J-neralmente non' .costitnises' una - delle  mie!

virtl, preceduto da un gallonato cameriere’ del!
Grand {Holel, mi presentavo’all’appartamen-
to abitato dalla grande attrice.:'Impossibile

|| :dare uv’ idea del’iganere di'folla che siactal-'
‘cava nell” anticamera, Se non' vi fossero: stati

gli’ agenti  teatrali, che'si trovavano las per.
ragione del loro ' mestiere; potrebbe: immagi-!
narselo in ‘modo > approssimative - chivha < ve-!
duto Je anticimere dipalazzo Braschi alla vi-!
gilia“ dalle elezivni generali: o "quelle . della’
Consulta, quando’si aspettana’ notizie 'dall’ A-'
friea, (poiché vi‘erano giornalisti ed 'womini’
palitici, uffleiali e dame dalla miglior societd,

«diplomatioi ‘e. personp 'nole della borghesia.

Poco dopo il* mio arrive; una  camerviera!
venne: ad ‘annuhsiate che Madare; avando
preso fradda la seva precedente; erd costrettal
al letto' e non sl sarebbs alzata che: per an-'
dare al teatro. B facite immaginare it effetto, J
produtto da. questa notizia in ‘tutte guelleper-'
sone, che, sebbene raccolte cola per ‘raginmi
a’per iscopi tanto diversi gli ubi daglialtri,
avevano tutte ugualmente ‘calcolato di. ‘vedere
o diparlare alla diva “francese, 'che’l alduni
attendevano da oltre ‘un’ ora, Qualcuho cef'cé
anche di* insistere; ma® non' vifu' pimedio’:

« Provino a ' venire stasera’ al 'teattd” fra un'
atto e l' altro - diceva ' lore la‘cameriora’= o
o 'tornar ‘qui''demani. » '

i A‘me, «che ho avate ocsaslatie i’ aure {2
costanze ‘di’ convintérmi’ della rabustezza di
Sarah Bernhardt, quell’ improvyiso raffreds
dore;’ che le inipadiva dit ricevére, non ‘mi
convinse'affatto, Féci: in'modo’ di essab1" ule
timo e, quando tutti ‘furono useiti, mi ayvi-’
cinal alla cameriora a le presentai il mio bie !
gliotto di visita.

w L‘ha

+{ yunque erano sparpagliati giornali in tutte \g

v '
- A!\l 8 - fece subito. appena geitah ;
E\ oéﬂﬁi\ poviigh vi sono degl

Talilis P%? obtiRED phi piana, c&ﬂmﬁfﬁi
hieuelli niihdati via poteﬁ%ﬁ'o“’&a
«“85 Pt‘m’ aspetldte qualche  terlio, s ¥onl
Bst’}vaﬁs‘ﬁ‘stﬂﬂia a Madame "ﬂ
§?laar:dgﬁm?appena siiiviRtitadol [
\ Fatrai ta una delle, “magnifiche sale chof
Grand Holel ha al primo piano, coi grangs
‘fnestroni aprentiei sul lbalcone centrale, § -
tavoli; sulla seggiole, sui divani, un po’ d

lingue, lettere aperte, biglietti da visita di ayg
tori drammatic, di eritiel teatrali, & aviisf
teatrali, di urtistie di membri dell® aristoorfs
2ia o del corpo diplomatico. La luce elettric
'venendo fra« i rami delle palme e dei bambi !
-ehe adornano la sala, dava all’ ambjente un’af!
ria di dolcezza e di mistero, accrescinta daf |
soave profumo dei fiori che 5i' vedevans sparif
da ‘per tutto, o 'sciolti; o ‘airamoseelli. o ing
‘bouqueles, o nei vasi, Quanti ﬂon! Sembmv&
di essere in una serra.

Improvvisamente sl spalanca waa pcrta,v
nel vado Hluminato ‘spyare, plena’di faseino
Sarah' Bernhardt ‘accomspagnata daf suo fa-|
mosu: cana, che ha pyeso il posto della tigre,§
dall? orso: ¢ del serpente; di altri - tetmpi. Laf
sua fleura alta; slanciata, ma non pil gosi e-§
silg. come- parecchi anni fa, si delluea sculto-§
riamente perfetta, La selva dei caps i, bisnail
come ' I oro antico, annodati dietro’ 1 nudu, ‘
la mcormc(a il’ bel' volto, qliel  volts* che sa
cost’ bene adattarsi a' tutte le" esprasioni : i

‘dalla dutezza ‘dell’ odip ' alla’ tenbrezastdelira- H

‘more, dagli’ Spasum den’angnscm alle gime !
‘ddila faticith,

=='Carto  non vif ncdrderete pitidi me - §
cominciai, mentre essa mi davyaila ,mang da §

baclare.

-~ 0Oh! sx - nspose \a granﬂe ar
sua voce hrnplda ¢ cristallina, velata fa un
tono di rlmprovero - r:cordo‘ ricordo ‘banis-
simo Nuova York, 10 Stdndard THaatr8 1a

Dani d Onaltnt. T’ durants 16 prove del- ‘

1" ultiino dbamma’di Gikedsa, chie: nﬂ"vadltte
présentato ber latpritdd valdye ) 2l
Intanto pix che seduts, si em ‘adagiatassul
sord:con 'unasdiquelle miosse, tanto  naturali
appure gosi inimitahilis aveva pogeiati | pledi
sul grosse: cana sdrafatosele d’innanzi, & mi
jndicava di sederte vicino, :

%
Le, umme pamla de\\a ce\ebre a“.ﬂéb mi
ramnientarono chs 1a ‘Dame dé Chaliant ta
rappresentata in italiano al Carignanc’ allro-
rih6, pochi’ glorhi 'prinia ‘¢hd” vorisda® ddta a
Nuova York'e, adattandosi poco  cosi attoratsi

dildalall temparamerito: ‘detlu Dise; chaingtera

1% interprete, 16bbe: un lesito ipbdoifelice. \Rick-
vitoneil annunzio télegrafico a Ghicagdi:dave
trovavasi, Giacosa leaiments lo ‘comunicd su=
Jbito a Sarah Berahardt.: Questa, per tubta ‘ri-
Sposta, res,tltuendogh il telegramma, dxsse-
Nous aurons, lo revanclie @ New York.

,' ¥ infaili ~ sebbend possa spribrais’ lmpos-
sibile ora, dopo i 1ahii gl stavorbvilsn
quel lavoro che Giacosa, scrisse per M ‘B%i’~ !
‘phardf’-la rappmsentnziohe adli ‘Dasbie de
Challant nel'nvembre del 1891 allo Standaid

| socarttar di 'wa catlaquio che ebbi eclla Satahl | Theatre di Nuova IYork; segnd!unisuccesso per

1! attrice;  peri: I’ autore, peril’arte italiand.:

. Ripeusandociy mi domandavo s la- Sarah
Berphardt provasse. if sentimento. delia ‘rivali-
ta per la Duse e se. in quella accasmua avesse

,lvo(uto mostrare la sua superlorlta.

Per saperlo wi decm a cmedece uhpv:cvm-

'samente a ‘Sarah’ Bernhardt:

— Cha ‘cosa’ pensate’ deélla’ Duse?
{1/ -5'0né's 'upd' grante artista’- ﬂsﬁbse ﬁ\i-
bito, senda’esitaziondtel con givelllacedtito oi
fratichezzal che bon  pud ''mentire = g'iche di-
verra una delle pit gmmh atmci de\ iteatro
moternd. i

Poircontinno, mfervoraudosx. i

‘La Duse & artista 'nell’anima, in: tutte lo .
manifestazioni _dell? esser suo ed ha poteutxs
sma la facolta di rappresentare il yéro, sen-~
A enagamzioni in alcun censo. ‘2 nelle t‘orme :
‘Shterior!, rifuggendo essd dall’alterate’la ‘st
‘petsond, né nel caratidre déi pérsbnﬁgé‘, el
riproduce 8 parfezione,fideatificandosi'conessi
in' modo ' fiirabite, tanto’ esteticaments’ cite
moralmente. OW! la: Duss diverra gvando,
molto grandel

— Purghd fa mlute le permatta dl‘ conti*—
nuare a sostenere lo, fatiche del palcoscenico.

— Sono i soliti- timoriisDuvante i primi
tempi della mla carriera /mi ban:fatto morir
tisica un caatinaio di volte, Ebbane, guarda
tdmli ora ¢ vi pave che abbia 1" avia di ﬂmre ;
di consunzione? .

E cosi, dicando ndevn allagramente mu-
| strando, dietro le labbra di porpurs, |
|| file bianchissime dei denti, ! .

— Non 80 pmuos‘m — r\prese mlb\to ~— POP=
ché 1a Duse nou abbia mal remtato a Parigi,
Quello di Parigi & nn gran bntteskmo.

— E credete che sarebbe ben ricovita'?

— Ma certamente.

— Ad onta delle relazioni poco ammbavo}i
fra ltalia e Francia?

— Senza dubbio. La politica non entra nel-

I’ arte. Rammentate che all' Opera di Parigi-
si & data ed applaudita Ja musica di Wagaer,

B4 io, non sonv forsa bene accolta ovungue
n questa Italia, che amo tanto? Non potete




credare — nmxtmuavb entusiasmandosv, o1 ¢
i acohi sfatimtkts, ofnl s parols affvatfata’
— non posso di¥vl quéllﬁ ‘cho sento per Roma.

Io P adoro questa subiitie citih, Quando®lai,
tro giotno toftinii o visitare il Colosseogittiei
mirabili avansh: ai tanti  secoli di g!ori&‘fa g
grandozza mi*'dbwmonsero tanto, ohe, i iﬁiﬁ}*f

meoaecw. di quanto raeovo, cominciai a dupias: ; P
Fﬁ‘“ad altd® yooo 1 boi versi di Cha bt

K sulla -ciftd’ ¥
Le=iE pensdbd’— cofitinud poi, cambiando
iﬂfﬁf%vvnamente argoiianto e tono di voce
o in unpasde cosll eminenteinente arti-
«non vi'é un solo teatro con’ un allesti-
mentd scenidd‘appena decentd! Ma'gii -~ sog-
giungeva suhftn. dandosi [a spiégaz{oua ‘da s¢
stessa, — la natura vitha tdlmenté favorito
‘%ﬂavsue bollB#28; che! nbu avats bilGHtb 11!

i&ioni della scena m)?e { popoli dal nord.

Dopo, ia cbnversazioﬂe si aggird sui teatri
etatigh artisti inglesi e“degh Stati Unitl, Disse

fl‘\ef"ry od Enr fco Irviig,  perchd la regina
VWBOria lo hit'recentemente nominato Knigh

,enport, della bellismma Ada Rehan del
0 o del'pil gralide degll: attori depgli
Uniti, * Giuseppe * Jefferson, di Agnese
Buwthlia® i Buoth* stesso;” morto: di"pbeo;” e
fi"ﬂeﬁo di quell’ altrd Booth: ~grande attore
egﬁhppx e, che uccise il! pres:denze Linculn. con

“dnafuciiata_dal paleoscenico. Ma a chi ‘Sa-

rah Bernhardt: predmse uno splendido avve-

. nire fu a Miss Morlow,ia giovanissima uttrr-

i fascino ivresisibile.

e xco il pobblico .americanc’come :l pifx

d"ﬁ"ér)y@ o contefitarsi,l per la preponderanzi.
HE'elomentd ' femminile ha in'’ tutte: lo nia~

mfestazmm intéllattnalil, portandovi un gusto

sguisito, vl é’nmd\té artistica; una col~

tura profon
Era curioso’

!

egmqumvn\ta la Sﬂrah Béruhardt

non rammentavhiun note, una' focalita, upa
data, chiamaya ad alipivocs’ « Suamme 1" Sue
sannel> o SusANNE™"1a ‘sua catisriera prwam
~ gcompariva sulla portat o con prontevza mer,
+ Yavighosa, -cnmesse: fosse‘ ui vivente taccuino
4" memarie, dava la nohzm d)meuncamgdana
padrona. /

i mcqmmtarmx, Sarab ‘Ber-
4+ Davete mbdntreremo la
ﬁi"’osslma voita"“fn Austmlm"*’

K uscii, mef
canpaggava 0! ( sgﬁ&rd’«i chd fu cote! unti
to >aﬁ‘eltudaé rlmusn&mhsuoipim nella me-
gria quale I umm 6 plu!sﬁnputlﬁa ‘fih res-
au’me . ;i S. G

4*‘., kA

deila festa di: S. M ix- izio. i
JAdbertone eat! Mattdo; colonnalio:dello! Sta-
*‘Magglore regio’ truppe d’Africa, & nomi.
nifo uificiale ndl’ordme (del 83 Mautitio e
hzaro,

Ricco cay. Giovan tename colounelk} del

20 artiglieria & nomlnatu cavahere dello stesdo

ordine,

v‘v :

La nuova scopené ‘del pmi Rontgen
’mfatfcablle prof. Vlcenum de!la nostra
l}nh{eiblté continua lo} eSpenenze, e ieri le

<Alessio. Nella tntograﬂa delle  mani si
possoﬁ‘d'scorgere le lmperfezxom anatomiche

P

praiffdfparte ammalata)

Ieprofs iVicentini diciiiara. che la riuscita
. {nfento & stata t‘ic‘htata dalla attivita |
Yet'diflatabilita del ‘suoi assistenti Pa+
nesotto
mo che nal Iaboratorm del prof, Vi-
iitano altri ﬂSlGl distinti fulogmﬂ {

dotﬁoﬁ 0zz0la: ed Ermacnra.

Beneﬂcenza. k

Agtoppiaudo,  nell’ unieffab:le dolore de’
perdits del loro amato {padredcay, §G! uaep}ju
TabPa: il sentimento della’ cat\ft’& Aniilitgin{ald
i AgliiV Lui, inconsolabili elai‘ﬁﬁ‘bﬁﬁ" Hﬁ‘e‘
200 -agli Asili infantil di cavitd, = b

1 preposti alla P. Q. beneficata lnviano,
colle piti sentite condog\mnse /pertla scoms

parsa del cittadino esemp\pre, i muggmm atti
di riconoscenza ai desolati ‘donatori.

\

1 sngnort fratelh Tabogu per’ onorare la me-
moria dell’amatissimo loro padre cav, Giu-
§6ppe, tanto inopinatamente  strappato ali’im~
menso loro affetto, largivono alla Gongrepa-
ziope di Caritd la somma di L. 800,

1 preposti alla P, O, poygono al derelitii (ra-
telll gondoglianze e ringraziamenti sinceri.

®

4 il

'»la gf*ande artista mi ac-|.

.| BlURT fanteria, .,

PO QLAHE

- Teri, presso gQuestosi ﬁgﬁ““ﬁ
sl tenna riumonaf’d f’&d Bt st
ﬁh‘éid"d@l

iiﬁﬂ 1 Sl
trawcnrso permattdedi assegnurel Al pBRyab
ordinaria la cospicua somma diVEL 16000, chs'
unite ‘alla 'somma precddenie forma un totale
di L. 233,000. 1

1l civanzo da agio - alla Banca di esegulre
notavbll ammortamenh ed eliminare " le per.
Qite che I'esercizio hi ‘dovuto subire ed asse-
gnave alla“azioni il codsueto dxvidendo

Altro ‘notevolissinio Yantaggid {4* Banca bi!{'
ritratto dalla gestione dél’annp ' passato. In-'
fatti la riserva speciale che alla fine dell’ an-
no’ 1894 per le oscillaziont dei valori era stata-
.|.completamente asaurita, quest’anng va nuova-
mente a costifuirsi per la rispettahile sofnma
di L. 40 mila.

Le riserve ordinarie e specmh, saranno.
portate a L. 305,000 ed il patrimonic netto
della Banca mggiimgen‘: Ja cifra'di L. 1400000

1 depositi di ‘numerario ebbsro un nbteso-
| lissimo aumento:di circa L 1360} ODd, quhnmn
que i saggi &’ interesst durante I’ eseroizio si
sfetio ribassati- 410,50 pér: cento. Winb ai 3%}
dicembre 1895 i depositi smmontavano a Li-
re 4,300,600,

- La-‘Banea“durante 1> esércizio traseorsa,’ fo:
¢e_operazioni 'pet presmi sconti, anticipa~
zioni ed altro per-circas L:#12,000,000, v supe-
rando di quasi 1,000,000 1’ importo. della opes-.
razioni seguite nella; gastlone antecedenfe alaf(s
priesente. ‘
u\vamo sicuri cﬁe, rderce I’opera mﬂefessa
3 Del Vwe dBllo'spet
bﬂa Consiglio ¢’ At nistrazione, 1o sorti
questo massimo 1smut0 di_credito cittadino
‘sarsbbero migliorate, wa \’estm suberb di
molto_ 15 aspettnnva.

‘e davvero smaormnarm, 0, SIAMO!
cortiiche gl azionisti lnel’assemblea indetta
pRIil giornd 15 Labhraio(6 finbbt casoSqusstdt
anoasse -desertu, pel 23) voteranno «un plausos
al* direttore, al - Consiglio- d’Amministrazione
‘e cagll impiegati' tuftiiche: facilitarono: ool
laro zéloied attivita il consegunmputo di rcosi
Spelldld\ risultati.

Bﬁfltho mﬂrfare.

10

A complemento: det: bollettinin, am}unmafu
‘ieci nel ‘nostro gnbx‘nale, diaxpo i pomi . degli
‘nilfavi e ‘shtiuftleiatid afiioyi deéllh - séddibhumic
litarb ‘che con .récente; ueemto furorlo pro-
MULEL T ‘sottdtensntl.

“Fublani Gluseppey allisyo; vpromosuo sutto~5
"tetiente ‘o destinatlo all'87 fante

Piciocchi Ugo, allievbdid. id.

G Oampanmi Efcen,’ sergente al 39~fanterm‘
m id. @ destinsto all’ 88 ‘fantaria.

' Renié? Lorenzo, so:totenente contablle di
") complementn, distralto dl Padova & rimnsso
dal gradu,

W at

Comereum.

' La'seconda conferenza a’ vintaggio’ dalla
Seuola  Professionale femmlmle sarad, tenuta
venerdl 24 corr, nella sala della Graa Guard:a
J'alle ‘ore 20 30" dal prof. Eugenio: Musatii,:
‘towa . Costumi vene*mm at declinare delta
Repubbl!ca

i 5

L
Terzo elenco

di acqument\ vngl&etti a’ e%ennone dallo wsnm

pel .capo d’annp a favore della Congregnzmne

o Caritd;

Contessi Maria Venezze: Giustiniani N. 2
Onute Girolamo Ginstiniani .. » 20
mov Batt. Trevisun | son 1
i 49 N

Ripnrto da eletico precedete N. '7'77

: Tokale 'N. 8‘7

o
Gommemomzione del prolessore G
De Leva. : i
Afle~ore13° nelt? Aum MagnaWdétm rmsh'u
Universitd, oggi il prof.” Ferrai pronuncid un’

dncorsn ln,commemurazlone del compmmo

'tadto ch il llhc(!rso
lh“ii prof Fanm fu

sceﬁm 2
rﬁﬂéﬁld"eﬁt@éﬂ relaznone, unita~
uéﬂ.,eéna pralézidnedel prof. I‘lamml.

eﬁté"u
5 9 «%a
ollegieo dei Ragionieri.

+ Nell’Assemblea ordinaria: del 17 conente
tenum uelld sede dsl Golleglo con numeroso
mlervent\S di’ bOLl, vennero appx-ovah i Ren+
dieonti patnmuumle ﬂnauzmrlo dello . scorso
anno 1895,

11 Presidente lesse a nome dal Consxglio una

reluzione sull’andamento seientificy professios |

nale del Collegio nel decorso anno, chiudendo
col far voti che la maggioranza dei soci rad-
dappi - di attivitd nell'interesse proprio e del

IqitiicH '
cfvimw*m&h 6" nlI D gH medgpl‘hnhb* |

: 'cld 8 )’ Arrigotts AfBerico’ o

Al pubbl}c & 'kassic\nrando‘ch il
Oondiglio' dhparts sua! i‘oﬂmovar& discussionf), 13

3 B%ﬂ g il slpt ragy Dg Kuner{ Jesso la rb«

HHedUPISTRARRY tons 1895, ap:
oy ﬁl)@ﬁ[eﬂ' Htféﬁﬂ%ﬂ%bi Opera eolerte e

fi fiﬁ:dtﬁéiﬁ;:‘a@ A
?‘J?’ previsione per 1' &:

wygf‘léiﬁﬁf‘cﬁﬂ“‘fu appﬂ?ﬂmto in tutti i sdéi
Gifiitoli come proposto: dal Oonsiglio, mante-
nendo ciod nella misura, di L. 1,60 mensili il
contributo dei Soci eﬂ'amvi residenti ed in
quella~di L. 1 mensili“il contributo dei sdgf
effattivi 'on ‘resident e degh amwegnt‘ "o con~
tm\mudo 'anche nel 1896 ‘ln disteibzione gra-
tuitd dep’ periodico ¢ Raﬁoniﬁrcfdi ‘Milano a
Tt | stk ofrattiveidal Cbllegio. (il

Ed infine si passd alle nomine di 2 00n§i~\
gheri e del Quusigliere Cassiere, in segul
alle goali il Consiglio Dlretmvo per il 1896 ' B
cost:tmtu cOM B’ SBENS |

! Piéstignid'. e
P D'Alvise prof. del R. istituto: Tacnico.

Cassterel
B D&l Bultero rag. capo’
Consigli

G Loredan tag, c4po ey 'Beﬂn!ai'd!ﬂig

L\m?ato' y; B “enpd’ Aprlv&co*«
F Vason'capo controtlors aligss m(at!i vienetn;
i L Sma'aci : :
G, Mazal 'rug’ 04po “déila Banca Popolare. |,
B De Kabert ‘ragh ce‘fﬁa ‘el Tdeea ok posti,

aRPYaRIttrs |

al C.ircolo f’llodrmmutlco (G, Gal:
liha> ¢

Una Visione, un oiﬁbra qﬂkl”cﬁb cosa di ins
dddnito-mi 'passa ‘aficora’per “1d Hn'anﬁé“trfémré
scivo” qlleste! travl righ vl
spgora; avanti, a me que\la ﬂgura“ mis oriusa
83 Tasehestal Mayia. - Dawvidson ‘che edn tocsti
44 maBstiooer dibad's sue sdaheéil' ‘blion G:a-
‘ctimetti ‘PHOID:

il lavm’b”fnrse non’ gard pit ‘péﬁl u;?stri
fiipi,  ma specmlméme & fatto bene trova

% ﬁucma ‘che il: pubb)ico 3l 'commuove e's’ mte-

ressa dal teisti
r{a deidsoh

‘pa signormu Amé‘ﬁ "Pd«’rett« scelse bene iE
suo layoro.  Bifa, i Srpreo \magajficamente
quello m_> pex‘sa

aél dehe‘pwara Lucresia Ma>

tond

conferabze, letture sy \mpormntu argomentl |
i d{ interesse profeaaionaie.v )

ggio: ebbe momentiﬁoﬂi
at

Rofovt un opposlzione splegatn da pnrte di
alguni’ sodff;

résponsubile & Presidenza’
,della passlvilé osistenti, a dividére fra i socl
] totulé ‘del, dlsavanzo. '

1l conte Oittadslla e I'avy. Vio parlamhu
specialments it faybre delid’ iproposta’ ‘dalli prev
sidenza, Dopo una vivacs discussions alla’ qﬁalé*
presero parte il dott, Mslutu, il sig. Vanzettf
8 alg. Luzzaiio-Dina, ‘fu megsa’ al ‘voti In pm«-
posta prasideiziale. Risuliato dolla votazions’
fu il seguante’ ‘favorevoti 83, cont\ar!i 24,

Venno quindi daliberatd ehe per I’ anao in
.corso non si terrebtis” riuntone di' corse, ~dif-
forendole’ al vehturo anhs 1897, ¢ ‘

La ddelsfond ‘presa ci rallegra.

Sarebbe stato spiacevole che ana societd ¢~
legante quals & questa delle’corse al galoppo
avesse dovuiv spegnersi’#pso’ faclo Facelamo

‘%%hﬁm o seiognmeﬁt ‘deilh-

sempre pii ‘Borente o degna delld nostea Pa-
dova, citth non mal‘'saconda’ allé“'altré"nhche
un fatto di Sport. .

Circolo Alarihies ed artldfico!

88 A8 "piithe si phd” argiire del successo
dollebaltre“feste, siamo:/ cefti che le .migliori
in lqtisstan! sarandbeleisofides date daque-
sto simpatico sodalizio. La sala piu riccamen-
te adobbam voglismo .sperare sard un’altra
yolta mlglmrmente illuminata onde:far spics:
t:are“vlepmfx le lgrazivse edieleganti ballerines
& un desiderio che ci psrmettiamo di esprl-
mer’é

Atird parale ci sembrano dnutili quando di-
ciamo che nei !anueri contammo, 10 carré
vale a 'dire 40 cthpie di ballerini. |

Lé sale adincenti o quelle“del 'balio sono a-
dibite a servizio di- bibite 'e. dolci e un’altra
per il giuoco, noi vedemmo scacchi, dama do-

¥
"

. Atle 1 ermozzd si'scése nai suttostanﬁ local§
per la cen, e regnd sempre il mass\mo brio

4 fra i brmélsn si sturarono parecchie b
hgub di cllwmpag%e. ;

' Un ologio alla presidenza tutta ed a snbato
prossimo la sdeondaiiis i (o

Benissimo 1’erchestrina Tanara, che ormiu
bastassoloinominare per,. far- capiréiche: éila
miglium per novitd e bellezza di Aballi»vev‘par

tlici, coci veri ,da’non . poter. pr
piu da uiia dilettante _qualt é.
“I1I¥ pubblico  seytr

shabbandond all’ ap
igd: sincero. U o ‘
Alla signorina Peve:‘.tnia tta il merito mngr
fgidre Jell’ esito buono dello peltdcolo di ferf |
serd. i
Dico buonio nel. suo comple 8l
<care i punti sugli 1 che“ potl‘eﬂbbﬁb%\r la ﬂi
‘gm‘h di tanti paly
1} signoy panisll »Mermtu

auso schiotto, nnprow

X *enscenziost ﬁe\lu parte acl

St vede choe qussti ‘signori diMmBEPARAD” con
amore: )} personapios ehst raporesent‘ano,%
tuttt ‘tinno onoreraliloro niiéstro’ signor Pes
rattl, Questy paris della scems, che con tanta
pussiong e disinteresse 1t aduca, |

E quelle cinquecento e pill persone che ieé‘~4
sera si_frovavano, un po pigiate se vogliamd}
nella sala dei “Colombini pon si «hmenticnrom%
dislui e lo vollero ai proscenio,

Ma di che pubblico vado accennando? Altrtﬁ
che pubblico! era una corbétile addiritturd)
una corbietie. splavdida come quella offertd
da alouni soci del Circolo alla signorina Pe«-‘
rotti.

Un pubb ico furmam in gran parte da bell
tutto: loridy chrezde @ profumi da far esaltare
Gmcntuattl s

Lo ﬂpettaculo Ilm con hi Iursﬂ A1 Sindaco‘
‘Ballering,; assal gustata dal:ban disposto pub«

/| blico, ohd: volentiori'assisterd alla replica di‘ |

wLuto 1o spettacolo

A ‘proposito: pe niel
.t signori fratelli M ﬁ«m quesh ‘hravi dxlel-
tanticfrach primi delip‘sdeqe padbvaine ?

L archestring del' siitnor Sirtoris!’ foca dé?
SUd" nig o pde ralley i pabbhies con dalla
buona wmusica nou sempre perd opportunamen-
ta scalta, ¢

Ol si riforidsstehbiidhh saie af *qﬁb%%"(‘nr
colo 1a Sezivpg, di Padaya, dei Liavovatoritdel
libro intende. dare uh mppresantnzinue a be-

In caso riferivefoogi: o /1 VIOTOR:

b i Hv'o% S H
Societd padovana per le covseal gad |

| loppo.

leri si tenne al Casino Padrocehi l'assemblea |
dalla sucietd Padovana per .l corge al’ Ga-
loppa, L ¥
Premedavn i\ cmﬂéé&lésﬁ‘hf

I'intiero tubutn"vh quast annd in )lré 10000,
pet fire 60(‘()11 siildn deNe ‘passivita del ddcoran
anno, ¢ e ramanenu 4000, lira a béneficio del

bilancio 1894,

Sodalizio, per far conoscere adeguatamente i=

i
i
uséé’% passo e vicendd}
‘['sirane del personaggio ci: ‘olla mcnrnavn,?

ed eluganu s»gn a'e svgnmine, un’ pubbhca !

lqualehe poetavaﬂa Sw Gmrgld Dorsey del?

neficio d:-lia loro Cusswper il Ritreve serale, [

ﬁn pndovaho arrestaio a 'ﬁ-ento

A ‘Trentosfurarcestato |laltro ieritcorto’ De
| Lazzari: J;r,g )Co8C0, gdp apo, per mntrawm
zione al foglio di’ via' obbligatorio” del quale
erAsfdtoUniutiito “al’nseitd dal domielliv coatto

pena.

Il DesLazzari doveva rngmungere |l 8
miciio in "Padova, dovehdo scontare dite anni
di sorveglianza’spesiale délla P, S, ma invece
pensd bene di fuggire a Trento dove fu ar-
restato. A

%%

Principio d”incendio.

Nal negozio della ditta editrice Vallardi in
via 8. Fermo, si manifestd jeri un principio
d’ incendip.

Accorsi. i pompieri il fuoco i‘u subito gpento.

Ii danpo & di sole L. 20.

QCausa’ dell’mceud!o fu una poca di cenors
calda postd’ m una cassetta di legna.

R )

Smarrlmemo ]
E stato perduto,. :erx un, erologip d; argento
nielato, portante a ‘tergo le iniziali L. B, con
relativa’eatiny.

‘CHiltdhavterd al nbstre’ ‘Utlcio ‘riceverd com- |
‘petente mancia.
vwlmuova. 20" Gennaio“ 1898, 1501

Bt o K8 ¥
Boﬂetﬂm‘p degﬂ ‘oggetti *thw att "
] daposnah préssd’ I Bevuoniato, mumc)pnlé
WL Per la prima ﬁaltzz
I)ue blghetu dl“Stato. o+ =

Hivigiet

Per la seconda. volla,
Un ‘biglietto del Monte di Pieta.
Un’orecchino d’oro.

Uo!pirtamopbti cofy dafihro. | hd

CORRIERE DELL Ann:

. TEATRO« VERDI: g

B anl

LP sorti del nostro Verdi. sembra- si sfend
alquanto rialzate e volgano al meglio. Il teatro
divier sera ebarmolto affolldto. Lernostie’ si~
gnore finténvengono numbrasete réndont brils
lantissitad/ilbitrovo, gitelendntd per sy stesso.
. Al plechtg” Bajdn eterssrd, 'cine ‘sétnpve,
| 176102 DY rid Pk i benrithdssa aiiii Yeg- |
 gidHISSiE ibispbsiZiotio” def’ morni 8601t il
Barb%,im “che fu’ affiéace ‘e ‘corretto.

i

Tt orehbstra” appmdmm“ {retsgattivt wags s
stri chiamatl’ al proscenio. Dopo di cid che
cosa 8l potrd dice db pitt 2

Par questa sera & annunziato riposo.

anzi voti'perchd la stessa abula a réadorsi |

nell"-IsolasdiiTremiti dovo B8VovA/ sconstata uuu b

Ua bueola 0loro’ eont dikmante: : * B

SPFTTAGOL! DELLA GXORNM‘A

{I‘Qamm Garibafal,
"MiriotEttistica dar rraeem’m.uvr ard quesf
sera Una socteld di e dispepats ed i balo
I briganti calabrest. Oro 7734,

X
Al PANORAMA in~ Pinzgd” Unith d’ Italia
sono.visibill 50 Vedute regpregentanti
Versaslles e Fontainsblean
(8! richiesta anche quésta ‘settimang)
Aperto dallo 10%alle 23

OAFFE B]RRARIA STATI UNITY
Concarto Vocale-Istrumentale. di Varteld
1899 tutte le sere alla ara 8 12

lngred‘ o Terit. Venliainq!lé

T TUE L KL

ULTIMO mnmzﬁf

20 gennalo
Le trattative )

Auche la- Riforma si occupa, 1o un apki-
colo~molio assennato, delle tratlative che
isidicono aperts da Menelik con Baratieri
PEFIO scopo dolla pace.

La Riforma dice:

« Non posgiamo ancora dire 8¢ le esibizioni

i

solite furbarie’ abissine, tefidsntl al solo seopo
di addormentarc: o di ﬂorprendere!

‘Ls® offerte  déi dagozidti sarabbera stato
“fattd, per couto del Negus, dal I‘eltar, reduce
/dal campo scioano. !

Non semhra verosimile che di fronre alla
persaveratza prcdnginsa dei difensori di Ma-
calld ed afla chiara munifestazionesdel nostri
propositi-con 1%invio di nuove milizie, il Re
dello . Scioa,, possa ancora illudersi flno al
punto!df’ spérare ctie” si cadrebbe’ nelle sue
sottili tinsidie.

Qualunque sia perd |’ intendimente del Ne-
gus, il fatto solo della sospensione ‘delle osti-
1t di41a domandata atfesta come nel campo
.scgmmo le (conseguenze della moravigliosa lotta
guidata dal colonnello Galliano siano state ve-
4 Famente assai disastrose per gli assedianti.

: Timpassibili coniro « I'intero- eseroito degli
assal:tom 60 volte pit numerosn, bona ar-
mah d: facili o i amguen iy, cumeé de‘to
nella Re!a?mua al Ro ta: la’ promozmnr dei
morluw Gamano i aostri .Soldati, deila; um
sorte avevamo., ert Ben tugiona di non dmge;
rareihanny. imposior ab puténte  aggressore’
quellu’ sgombnto che © \l‘préiud o dét» dmﬁmw
| nientn,’ fra e orde saidane, » :

m
"LISTINO DRI VALORIVLOCAUL -
del glorno 20 Geninaie’

RIRRE K Valorell valord! diitlh pla
¢ TITOLL  |pomisl———
a0 Fag sipale fo da
TREETY
AZIONL e il !
Soc. Veneta p, lmpr. =i i
@ Costr. Pubbliche 86 £ &2
Banca Veneta di Dep: L i
e Conti Correnti . 200 |- 194 198
Soc. Alti Forni Fond. il
(o Aveial, diTarnl il 604 |f) 288 - il 236,
Trauvm Pado- 3 i
250 1 aq0 |I 208
'Sno Guﬁdovxe Cenu- : ! 4 ;
Venete . . 160 47 80
Sactata: Cotonif, Ven i b e e
. beziano . 250 ]|, 288 , 288
! Sodista’ Telofono’ Pa :
dovano . . 284 246 g4
Societd Veneta Lugu— ; 11 X
nare e 160 —_ D
"
OBBLIGAZXONI e
Sae. Veneta p. Impr. }I’ ¢ 1
@ Costr, Puhblicha l' soy 3{)(7;‘
Soc. Alti Fornl Fond,
ed Acciaf. di Terui B0 {1 480"
Pregtito Interprovin- o bl
clale ferroy. 5 9810 HET) 510"
Prestito interprovine. i §iii
ferrov. 5 112 010 . {I 1000 || 1085 i}
Guidovia C, V. garan- ‘
tite dalla Provincia = o B
di Padova . . 100 102 nojj tou soj
 CAMBI
su Francia 108,65 84 Germanis 136,00
su Londra 2745 " su AudtFia?226.00

Glorno 21 Gennaio 1896 :
winezzodi 'vero 'di° Padova’ :
Tenpo medio’ di' Padova ofe’12°m 11 's\ 28
Teinpo: mi deli'Europa’C. oré 12 'm, 23's: .:9
:Osservazioni nieteorol amché
seguite all'altezza’di metrt 17 ‘dal'stblo & di
metri 307 dalhlivellg“mddio: del mare.

i UL Arlesiene pasn&'f!rix gl applausf, i ore |,0re:
L Dagligeet poi, passarono ‘tra | bis mslstentl ; 19 Genn to 9 i lrs

s non ﬂempre oppontubi,; A conti; fat.h lo spap i S :
ti‘to del peoncaxvull? [} raddofplato,‘ noE\ ;mp; | Barometro a 0 m | sss 6w
plamo poi conquale e quanto-vantaggio degli-} | Termometro centigr, | '~ 0.7] +5 8
artisti, che randoppiano di fatica a danno e-| } Tensione yap. acq. . 43 | 60
{ﬂdenze ‘dellaivoce cha in' quel modo” va* \m‘ | idita-reldtiva .0 f0 83§ 78
h' crééﬂ&“‘a&f?zdtﬁ‘? 10} aﬂé}' ente: . ! o LN
!ﬁ& b "bcﬁd it ana - Nedda legmu 1 csé’r.ﬂ g%'seK

3 stasso il bravo®|! S !
Ho}ﬁhﬁ'ﬁs# M’ il wgmn tra paz‘ém%sl R fE )V 9 doj 19"5138\9 dé 2@
frofdila eopAta dOMuAlia sera. I1obri bisll | T‘baisﬁrstum massina=s 4 5()
-nalla mattina-del-7 minlma = e 06 -

F. BELTRAME, Direttora
P, 84aCCRETTO Proprietario
Lmnm«, ANGRLT Gerents resp.

by Ln Oompngé g

i pace siano serie, o 86 invece trattisi delle '

.
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il piu diffuse della

Citta e Provmcla

PREZZI D’ ABBONAMENTO
Anno L. 1&

Scmesira L, 8 —

Mrimestre L. 4

Abbonamentl combinati per il 1836

‘Prezzi Prezzi

L originali combinati
IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione ; j
; & (Italiana o Francese) . .4 32 | — | 28 ‘| 8o
ey f e LA Stacione ricenla edizione | 24 | —') 22 | 40
oy B e TP ARTE L SSTRAT: b it i260 s fiem B o e
» 1€ CORRIER’ \LUSTRATG “ELLE'| : :
SHAMIGL. Wied i S e — f 20 | —
» ¢ Monpo UmonSTIGR. i 21 (— [ 20 [~
» ed It Graromo putt W © . . 21 | — [ 19 | 50
» e L’ ADOLESCENZA . o2 | =} 19 | So
P ed I MoNiTorE MusiCALE . .|l 21 | = ‘18 | S0
: » e La Gazzerta AcricotA . .| 19 | 50 ; 18 | 50
bl '

17° Per combinazioni diverse pl-ezzi ln proporzlone <«

@rati Rell’uppogmo o delle simpaﬂe ahe il pubblico §
accatda al nostro Giornale, abbiamo volute mostrare .
wuna yolta di pitt il buon volere da cui siamo animati.

“Oltre ai miglioramenti che gia portammo e vi
porteremo col nuovo anno, dei quali parliamo pilt
aotto, abbiamo  deoigo di dare ol primo dell'anno,

ai mostri abbonati di Citta, In edizione della: gera.
; In tal modo essi pot.rnrmo leggero nejla stessa
glornata i i pariamentari; gli ultimi telegrasi~

mi e tutta lo cronaea con una precedenaa’ di dodici
ore sugli altri Glornali.

.Abbiamo . poi pensate’ di dare lora anche un
reg'alo. Pluttosto che regnlara ad ognuno un oggatto
pereato nei fondi di qualche magazzino, abhlnmo pre-
ferito 'metterc & loro. disposizione tre magniﬁ;ci,.pg-
gotti artistici e di wmassima utilita, aequisga}d nel
rinomato Negozio MANZONI e OLIVOTTO aye

R EGALI
Regalo di L. 50

i Gli abbonati che pngheumno il prezzo d’ abbona-
‘mento annuo

entro il 20 Gennalo 1896
Aaon'corrernnno ad un do premio ist in
june  splendido {

Sl-rvizio da serlvere

L’astuecio & foderato mternummtu in vago ~ con-
tiene un bellissimo servizio per sorivere ;. @ in por=-
cellana di Sevpes, legata in brepzo a fregi dorati.

W gervizio' completo . cost composto :

1 calamaio in cristallo ¢ bronze
2 candeliers con molle namw
& 4 porta-penne
1 taglis-carte.
£ Questo regalo verrd estratto il giovno 22 Gennaio

.

Questi. abbonst{ concorreranne anche al premio ohs
8i estrarrd 4l 17. Fobbraio.

- Regalo di L. 40

:Celoro che pagheranno: l’abhonamento ammn
entro il 15 Febhralo 1896
eoncorreranno ad un tem pramlo ohe verra eitratto

il giorno 17. Febbraio‘negli UMel di- Reduiono.
Il regalo consjste im i

Un Servizio da eal‘l’é
per: 6 persene

" 1 formato di 10 pezzi n porcollana opaca, deco-
rata con splendidi disegnl in azzurro stumato,
11 eabaret & :pure in porcellana opaca, decerate oon
molto buon guste,
Detto regalo, elegantissime, di sollda durata sark
gradito 2 qualunque persona fnvuritn dalla sorte,

(Y

quegli i cho lo

mestrali che pagheranno I' importo
entro il 15 Febbraio 1896

daremo in done, per la’ durata dell’ abbonumenn, il
glornale illustrato

LA SCIENZA PRATICA

. (cose vriI B POCO NOWR)
che s{ pubbliea in fasoicoh di 16 pagine ogai mese
a Roma,

K una raccolta d’ inyeazioni, scoperte, procedimenti
@ formole moderne, in relezione alle Scienze, alle Arti,
alle Industrie, all’ Iglene allg Vita pratica deun amé
¢ della cumpagna,

L'abbonamento alle Cose UTILL & :P0CO NOTR costa
per il pubblies lire 6 annue. Peruna fortunata com-
binazione da nol fatta cogli editor), siamo in. grado
di offrirlo gratuit te ai nostri iabi

\COSE wriLl ® 2000 . NOTE © utilissimo in ogni famj-
glm, poiché non esle gli studiosl, i professionistl, i
tecaici, gli agricoltori @ i commercianti —~ ma ben
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura  di esse
ne traggono profitto e dilette.

A fine 'd'anno vieno regalata la coperﬁna ohp ri-

{l!c ore 8 negli Ufflci di Redazlons,.
L5 i

unisoe 1o dispense in un bellissimo yoluma,

5

NB: - Alle aszra.zmni potranno interyenire .tutti !

A tutti i nostri abb i annuali, o it @ tri~ '

dl,! Chumco Farmacista

J SERRAVALLD

w7 preparato a freddo con fegati’ freschi e scelti in Torranuova a Amerlca o k)
. “ha sostennty e sostiens Vittosiosn mar. (I

CHUTRIBSTE

w lotta di fronte ad altei OLI]

lavero. . . .°

_ﬁuardnrsl dalle eontrafmzmni ed imitazioni '

I.A «MIGNONNE>

Elegante Maechina da Cueire per Gigmora '
Ovimente agevolissimo, senza rumore, escluso assolutamente gua-
lunque pericolo. Grandissima durata ¢ soliditd. Fa una bellissima cu-
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotene o refe e pud benissime
cucire il panno ¢ la battista piit fina, il cucio da stivali e ]a pelle di guanto. .
[l suo ago il N. 12.delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut-
tive per le g:ovmettc, che si divertono, anche con utile della famlgha
Macchlna A m scatola di cartone . . A
rande cassetta di legno vermcxato ¢ serrato -
chiave, con necessario per lavoro
i ] m elegantissimo astuccio in peluche con guarm- s
avgdee L pagziond dn ottene dorato e necessario per lavero | » 4B.—
» A in clegantissimo_astuccio in'tela nera, uso pelle,
con guarmzxo.m i ettone dorate e necess;«ne per

Maeehiuu B !utta mchd, px(n grandc del modello A, bclhssuna, in ‘cassetta di. legno vermctato
Pcr ogni’ ordinazione aggiungere 80 ceat. per trasporto ‘ed-imballaggio

EMULSXONL — Q(xesto ottimo ricostituente INDISPENSABILI Al BAMf
£ 8 BIN] ed agli ADULTL DEBOLL, si trota genuino dal seguenta depositariolf

in PADOVA alla Farmacia LUIGI GORNELIOI‘

1399

L 8-

kAR
L. 1250

‘Animali di ‘stoffa, imbottiti  di bambagia di seta, imitah perletta—
.. mente da non distinguersi dni natural,

Unico ornamento’ per salotto, Cuseino’ morbidissime uuhsslmo, spe-

cialmente in viaggio e nello stesso tempo  Giocatelo unice che ' non
si rompe mal, salutato: entusiastlcamente dai banblni. Articolo
adattatissime per schérzi e sorprese.. t ¢

Prezzo d’un gattino ocanmo L. 0.50||
di un grande gatto, cane o sci-|| g

mia, o lepre o gufo 0 bam'bola nera 0
bionda L. 1.50.

Per ogni piccolo; animale aggiungere cent. 20 per spese postali.
agm grandc ammale aggmngcre cent, 75 per spesc postali.

mettendoyi la prc

Pubbhcn*a econumlca
Cent. 3 per [mrola

SIGNORA ATTEMPATA ‘cerea
dozzina presso buuna famigiia,

trarcato 837. 1500

&7

Rivolgere offerte: N. 0. Via Pa-

. provate I’ unico metodo accelerato del prof. A. ‘e R Lys)e ai <
“ondra, Il gram valore pratico. di questa,opera ha ormai assi-:
1arato il.suo successo e numerosi certificati dei primi prot‘essom

idi lingue e di privati lo attestano giornalmente, . B

L’opera sard apprezzata da tuiti coloro che desiderano’ &’im-
parare I’ imslese, il francese e il tedesco' senza. essere obblmatx

| » studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi
900 in ltalia altri libri del genere del Lysle; e qui, doyelo
i studio delle lingue moderne & abbastanza snluppato, irovera certo! -

»molto favore: tutte cid che facilita la conoscenza delle lingue, Vi

8010, & vers, molte grammatiche (e:ve n’ha fra di esse delle

i eccellenti) colle qualilo studeute pud imparare ogm cosa : ma in |
‘quanto al parlare é cosa ben diversa. A

R nuove metodm senza dilungarsi colle solite regole grammaticali,” insegna la cos’trunonc in un nodo
‘piir-pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa™che
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola,!pud usa persona intelligents impﬂmru ., |\|lldlu'
una lingua avanti di studiarla teoricamente. . L
. Ciascuno, per poco che metta in disparte i veechi pregiudizi, pud. porsuadexsene ndan ovi una scorsas .,
"o subito yedra che verameate. precedendo in quello studio, entro pochi meési sara i gradde di compren
dere le lingue-inglese, francese o tedesca e di esprimersi in ewe.

_Essendo: frequeate il caso che taluno incominci da s& a studiare una nuova lingua, anche’ senzd rade, i
stro @ formando cid una gramde difficoltd per la pronunecia, 'autore ha oredute di coltnare tale lacuna-i
ia in italiao. Per lo studio di perfezionamento, quest’opera & della pih  grande
‘“tilith perché contiene tutte la veci e frasi proprie di ogui lingua, informazioni in pratica ulilissine e
- un elenco perfotto di tutte lo comiugazieni dei verbi che moum si treva in altri libri cengeueri,

' Spedizione contro vaglia o assegna da ‘'Carlo'Bode, Rema, via del Cursi, 807, piauo priwo.

’ Metodo iuglese, francese lire 4 ognuno tedesco llre 450.

Agmungore per speso pqstah 90 oent per volume. R

Padova 1806, Prem. Tip, F. Sacohelto

Premiati con medaglia d'ora o gran diplowa d'onere alle principali E i
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Baccomandato da calebrll.l mediche
Esig&re aull euohe\la la, Stmn irspyersale ITATELLY L JADCA « [C fe Concegsicansifyer 'An emxdtl fue €. FHCTER, !enen

Spccxahta dei FRATELLI BRANCA ch Milano; Via Broletlo, 35

i soli che ne posseggono il vero e genulno processo i

onamento‘
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Gum- fovsi dalle contraﬂalonl




